BEATI GLI INVITATI ALLA CENA DEL SIGNORE

RITI DI COMUNIONE

Terminata la Preghiera Eucaristica, l’assemblea si prepara alla Comunione e per essere ben disposti a ricevere il Corpo di Cristo, bisogna essere in comunione perché non è soltanto comunione con Cristo, che riceviamo sotto le specie del pane e del vino, è anche comunione col Padre e comunione tra di noi, che formiamo un solo corpo, mangiando dell’unico pane.
Per disporre i fedeli alla comunione, sono previsti tre riti:
1-Padre nostro 

Con questa preghiera possiamo “abbracciare” Dio Padre attraverso il Suo figlio Gesù che ce l’ha insegnata, pregando il Padre preghiamo anche il Figlio che siede accanto a Lui, ed è con noi nella vita. tutti ci riconosciamo figli di un solo Padre e chiediamo il pane quotidiano e quello eucaristico, è la preghiera che ci aiuta a rivestire a festa il nostro cuore.
Embolismo "Liberaci, o Signore , da tutti i mali concedi la pace ai nostri giorni...

Significa far risuonare. È una amplificazione della richiesta di liberazione da ogni male espressa nel Padre Nostro, che si conclude con la dossologia dell'Assemblea: "Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli".

Ci siamo abituati un po’ troppo a questa preghiera?Proviamo qualche volta a pensare un po’ di più ai suoi contenuti?Si racconta che San Francesco non riuscisse più a dire tutto il Pater perché dopo la parola Padre scoppiava a piangere di fronte alla grandezza di tale espressione. Come sentiamo il senso della paternità divina e del nostro essere figli? Che senso hanno per noi le domande del Padre nostro?

2-Il segno di Pace
Con il rito della pace i fedeli implorano la pace e l’unità per la Chiesa e per l’intera famiglia umana, ed esprimono fra di loro l’amore vicendevole, prima di partecipare all’unico pane.

È un gesto esigente. Come potremo entrare in chiesa, celebrare l’Eucaristia assieme a tutti i nostri fratelli, figli del medesimo Padre, celebrare il Signore Morto e Risorto per noi, e allo stesso tempo provare odio, rancore o risentimento contro qualcuno, magari presente nell’assemblea stessa?

Questo gesto è segno del nostro proposito di dimenticare qualsiasi rancore e abbandonarci nell’unione della Chiesa riunita per celebrare il Memoriale della Morte e Risurrezione del suo Signore.
Chi non vive per la pace, che non si prodiga per la pace, non è degno di accostarci alla mensa eucaristica.

Sentiamo questo anelito in noi? Ci diamo da fare perché, nel nostro piccolo, nei rapporti quotidiani, regni la pace e la serenità? La pace viene dal Signore. Preghiamo per la pace? Siamo in pace con tutti? O ci sono situazioni da rivedere? Ci sentiamo “costruttori di pace”?
3-Frazione del pane
Il sacerdote spezza l’Ostia. Questo gesto, nei primi tempi della Chiesa, ha dato il nome all’intera celebrazione (Lc 24,35; At 2,42.46; 20,7). Il gesto di spezzare il pane è segno di condivisione. È Cristo che spezza il pane per noi. È un gesto che non ha solo uno scopo funzionale, pratico (l’ostia del sacerdote è grande e non si può mangiare intera), ma è un segno che indica che tutti i fedeli costituiscono un corpo solo perché partecipano dell’unico pane. Mentre si fa la frazione, il coro e l’assemblea cantano l’Agnello di Dio. Questo canto litanico vuole esprimere la fede nel Cristo che è vivo: anche se si spezzano le sacre specie, non si spezza Cristo, perché Egli è l’Agnello «al quale non sarà spezzato alcun osso» (Gv 19,26). 
Immixtio: immissione di una particella del Pane eucaristico nel calice. Il celebrante prende un frammento dal pane spezzato che depone nel calice, dicendo sottovoce:"Il Corpo e il Sangue di Cristo, uniti in questo calice, siano per noi cibo di vita eterna." Nella Chiesa degli inizi la liturgia era presieduta sempre dal Vescovo. Però con la diffusione del Vangelo la S. Messa domenicale celebrata in un solo luogo, non fu più sufficiente. Si delegarono, per queste nuove necessità, dei sacerdoti a presiedere l’Eucaristia nelle Chiese della periferia. Per significare l’unione di que-ste con la Chiesa ove il Vescovo presiedeva, da questa, partivano dei ministri con dei frammenti dell’Eucaristia per le “celebrazioni nelle comunità lontane”. E’ segno di intima comunione.
Invito
Il sacerdote presenta l'Eucaristia ai fedeli e li invita al banchetto: Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati dal mondo… Davanti alla grandezza di questo sacramento, il fedele non può che fare con sua umiltà e fede ardente la supplica del centurione:“O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di soltanto una PAROLA e io sarò salvato”.
Comunione
Ora si giunge al culmine: noi diventiamo una sola persona, quella di Gesù Cristo, perchè in Lui "non c'è più giudeo nè greco; non c'è più schiavo nè libero; non c’è più nè uomo nè donna, poiché tutti voi siete UNO in Cristo" (Gal 3, 28). Andando a ricevere il Pane Eucaristico i fedeli esprimono la loro gioia e la loro unità con un canto o meditando l’Antifona di Comunione. È una vera e propria processione che vuol celebrare l’incontro del popolo di Dio che cammina verso il Signore e del Signore che “precede” i suoi discepoli e va verso di loro. Il sacerdote o il ministro mostrando il pane eucaristico dice: “IL CORPO DI CRISTO”. Questa affermazione chiede una risposta di fede, così il fedele che si comunica risponde: “AMEN” La comunione nella mano deve manifestare il rispetto verso la presenza del Cristo nell'eucaristia. Il gesto del fedele ha qualche cosa di nobile ricevendo il pane eucaristico sul palmo: «la mano sinistra un trono per la mano destra, perché questa deve ricevere il Re».

Silenzio
Dopo la comunione c’è un tempo di silenzio affinché si possa liberare la preghiera, si possa far nostro il dono ricevuto: “Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore”. (Luca 2,19) 
Gesù è in noi, vive per noi. Questo cambia la nostra vita o no? Fare la comunione per il cristiano è una necessità. Non si vive senza. E’ davvero così? E’ grande il dono, quanto è grande la risposta? 

Non abituiamoci mai alla comunione… non allontaniamoci mai dalla comunione! Non dimentichiamo mai che ogni Domenica Lui è li per noi! L’eucarestia è ciò che può davvero cambiare la nostra vita! Non riduciamola a una farsa finendo così per prendere in giro anche il buon Dio!

Preghiera
Apri il nostro cuore, o Signore, ad accogliere con sempre rinnovata gratitudine e gioia

il dono d'amore che sei tu stesso, presente in mezzo a noi nel segno del pane e del vino consacrati.

Perdona le nostre durezze e i nostri dubbi,

abbi pietà delle nostre meschinità e delle nostre presunzioni.

Da te nutriti, fa' che ci conformiamo

sempre più pienamente a te, perché tutta la nostra vita sia una perenne eucarestia,

rendimento di grazie al Padre che ti ha donato,

a te che ti sei offerto, allo Spirito che ti rende a noi presente.

Tu che non hai disdegnato di diventare una cosa sola con noi,

fa' che attingiamo sempre da te, dalla tua passione redentrice,

la forza di vivere insieme da fratelli sentendoci, in te, gli uni membra degli altri. Amen.
